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Mariangela Maraviglia, Semplicemen-
te una che vive. Vita e opere di Adriana 
Zarri, Il Mulino, Bologna 2020, pp. 
219

Adriana Zarri è una delle voci che 
hanno animato i dibattiti ecclesiali, 
culturali e politici della seconda metà 
del Novecento, contribuendo con il 
suo pensiero e le sue posizioni mai 
scontate, spesso controverse, a far in-
tuire nel concreto quale dovesse esse-
re il volto di Chiesa e la missione di 
essa dopo il Concilio. 
Ne ricostruisce la vicenda umana, 
culturale e spirituale Mariangela Ma-
raviglia, dottore in Scienze religiose, 
appassionata studiosa di alcune tra 

le personalità più vivaci e profetiche 
del cristianesimo contemporaneo. 
Prima della biografia della Zarri, la 
Maraviglia ha studiato la figura di 
don Primo Mazzolari, di sorella Ma-
ria di Campello e di David Maria 
Turoldo, cui ha dedicato uno scrit-
to: David Maria Turoldo. La vita, la 
testimonianza (1916-1992). Quella 
della Maraviglia è una preziosa opera 
storica che consegna ai nostri anni la 
testimonianza di una stagione eccle-
siale e civile appassionata e creativa; 
certo non priva di tensioni, ma pre-
ziosa per la passione creativa e per la 
fiducia in un rinnovamento possibile 
della Chiesa e della società.
I quattro capitoli della biografia di 
Adriana Zarri fanno percorrere al let-
tore una straordinaria vicenda umana 
che va dalle campagne della periferia 
di Bologna, dove la Zarri è nata, via 
via fino all’eremo di Cà Sassino, dove 
ha concluso la sua esistenza terrena, 
essendo passata attraverso una quan-
tità di luoghi, quasi simbolo di una 
stagione della sua vita: dalla breve 
esperienza religiosa nella Compagnia 
di S. Paolo, subito dopo gli studi; e 
poi Roma, e poi i suoi eremi, nella 
ricerca di un luogo appartato, in cui 
vivere nel silenzio della preghiera e 
della contemplazione, nel contatto 
con la natura e nella scrittura, che 
fu passione e laica attività per guada-
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gnarsi da vivere. Ogni luogo, tappa 
di una inesauribile ricerca di Dio.
Quasi a racchiudere lo spirito che ha 
animato la sua vita di contemplativa 
e di laica, Adriana scrive che si po-
trebbe dire di lei: «in una cascina, in 
mezzo alla campagna, c’è un’eremi-
ta che prega». Ma poi le sembra che 
questa descrizione sia troppo pletori-
ca; lei si sente semplicemente una che 
vive, come efficacemente dice il titolo 
della biografia. Una che vive, da don-
na laica che ha scelto in forme via via 
più radicali l’essenziale: la preghiera, 
lo studio, la riflessione, la scrittura, 
vivendo a contatto con la natura, 
lavorando nell’orto, coltivando rose, 
in sintonia con lo scorrere delle sta-
gioni che davano il ritmo anche alla 
sua vita: semplicemente una che vive, 
che sta in ascolto della vita, di quella 
che scorre attorno a lei e in lei, ac-
cogliendone con umile semplicità le 
dimensioni essenziali e più vere.
Dai suoi eremi sono passate le per-
sonalità più significative del mondo 
religioso e culturale del tempo: que-
sta biografia è anche una straordina-
ria galleria di personaggi, quelli di 
cui non si potrà non parlare, quando 
la distanza del tempo permetterà di 
ricostruire la storia del secondo nove-
cento andando alla ricerca di ciò che 
di quegli anni è rimasto vivo per chi 
è venuto dopo.

Infine, merita citare l’apparato di 
note che correda questa biografia, a 
dare supporto documentale al testo, 
ma anche per offrire al lettore inte-
ressato fonti cui attingere per appro-
fondire; alle 130 pagine del testo cor-
rispondono ben 56 pagine di note!
E alla fine del libro, il lettore sente il 
desiderio non solo di leggere qualco-
sa almeno della sterminata produzio-
ne della Zarri, ma anche di conoscere 
di più una stagione ecclesiale e civile 
complessa, ma straordinariamente 
ricca di intuizioni e di passioni.

Paola Bignardi
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